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REGIONE SICILIANA 

__________ 
 

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA 
 

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE 
 

IL RAGIONIERE GENERALE 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare il comma 1, lett. 

a) dell’articolo 36, che autorizza il Ragioniere Generale della Regione ad effettuare variazioni di bilancio per 

l’attuazione di leggi della Regione nonché di leggi ed altri provvedimenti dello Stato, dell'Unione europea e di 

altri organismi che dispongono interventi in favore della Regione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n.42” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la 

Regione applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche ed 

integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11; 

VISTO l'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32, con il quale, in applicazione di quanto previsto 

dall’articolo 79 del D.lgs. n. 118/2011 2011, n. 118 e ss.mm. ii e fino all’emanazione delle norme di attuazione 

dello Statuto regionale richiamate dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, 

continuano ad applicarsi all’Amministrazione regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, 

della medesima legge regionale n. 3/2015; 

VISTO il comma 5 dell'articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni 

inerente norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale; 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifiche ed integrazioni, concernente il riordino 

della disciplina in materia sanitaria; 

VISTO l'art. 1, comma 585 della legge del 30/12/2018, n. 145 (Legge di bilancio per il 2019-2021) il quale prevede che: 

“al fine di raccogliere in modo uniforme sull'intero territorio nazionale mediante le anagrafi vaccinali regionali 

i dati da inserire nell'Anagrafe nazionale vaccini, anche attraverso il riuso di sistemi informatici o di parte di 

essi già realizzati da amministrazioni regionali, sono stanziati 2 milioni di euro per l'anno 2019 e 500.000 euro 

annui a decorrere dall'anno 2019, da ripartire tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla 

base di criteri determinati con decreto del Ministro della salute, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano”; 

VISTA la tabella n. 14 relativa al Ministero della Salute allegata alla succitata legge di bilancio per il 2019-2021, che 

stanzia gli importi da ripartire ai sensi delle predette finalità a valere del capitolo di bilancio 7115 in conto 

capitale (investimenti), per l'importo di euro 2 milioni, ed il capitolo 3503 in parte corrente (gestione), per 

l'importo di euro 500 mila;  

VISTO il decreto del Ministero della Salute del 15 luglio 2019 con il quale individua le modalità di riparto tra le 

Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano degli stanziamenti di cui all'art. 1, comma 585 della 

legge del 30/12/2018, n. 145;  

VISTE le tabelle allegate al succitato decreto ministeriale dalle quali si evince che alla Regione Sicilia è assegnata la 

somma di €. 145.680,47 e €. 40.908,63 per l'anno 2019;  

VISTO il D.P.Reg. n. 2521 dell’8/06/2020 con il quale, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 199 del   

28/05/2020 ed ai sensi dell’art. 11 della legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20 è stato conferito l’incarico di 



Dirigente generale del Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro - Ragioneria generale della Regione – 

dell’Assessorato regionale dell’Economia al dott. Ignazio Tozzo; 

VISTA la legge regionale 25 maggio 2022, n. 14 "Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2022-

2024; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 265 del 30 maggio 2022 con cui si approva il "Documento tecnico di 

accompagnamento al Bilancio di Previsione 2022-2024" e il "Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio 

2022 e per il triennio 2022-2024"; 

VISTA la comunicazione telematica da Bankit del 11/10/2022 dal quale risultano accreditata sul conto corrente n. 

306694, la somma di euro 40.800,25 con causale “Anagrafe vaccinale trasferimento a Regione Sicilia” capitolo 

Stato 3503; 

RAVVISATA, per quanto precede, la necessità - onde consentire al competente centro di responsabilità il rispetto del 

disposto normativo del comma 2 dell'articolo 20 del Titolo II - Principi contabili generali ed applicati per il 

settore sanitario del Decreto legislativo n. 118/2011 – di iscrivere, per l’esercizio finanziario in corso €. 

40.800,25 sia sul capitolo 7744 “Trasferimenti di parte corrente per anagrafe vaccinale.” che sul capitolo di 

spesa 417365 “Trasferimenti di parte corrente a favore delle AA.SS. PP per la raccolta dei dati dell'anagrafe 

vaccinale”;  

D E C R E T A 

Art. 1 

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio finanziario della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 

2022 e alla relativa ripartizione in capitoli di cui alla citata Deliberazione della Giunta regionale n. 265/2022 sono 

introdotte le seguenti variazioni in termini di competenza e di cassa: 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ESERCIZIO 2022                                                                                          COMPETENZA              CASSA                                  
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

                      ENTRATA 

               ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE  

               Dipartimento Reg.le per le Attività Sanitarie e O.E. 

 

 Titolo 2 – Trasferimenti correnti 
 Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Pubbliche  

 CATEGORIA 1 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali.             + 40.800,25            + 40.800,25 
 

 Capitolo 7744 Trasferimenti di parte corrente per anagrafe vaccinale.                + 40.800,25            + 40.800,25 

     SPESA 

              ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE  

              Dipartimento Reg.le per le Attività Sanitarie e O.E. 

 Missione 13     Tutela della salute 

 Programma 7   Ulteriori spese in materia sanitaria 

 Macroaggregato 1.04 Trasferimenti correnti                                                       + 40.800,25            + 40.800,25 

 Capitolo 417365 Trasferimenti di parte corrente a favore delle AA.SS. PP         + 40.800,25            + 40.800,25 

 per la raccolta dei dati dell'anagrafe vaccinale. 
Art.3 

 

 Il presente decreto sarà pubblicato per esteso sul sito Internet della Regione Siciliana ai sensi del comma 5 

dell’art. 68 della Legge regionale 21/2014 e successive modifiche ed integrazioni, e nel rispetto di quanto previsto dal 

Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/4/2016 (regolamento generale sulla 

protezione dei dati). 

Palermo, 28 novembre 2022 

                                                                                                                              IL RAGIONIERE GENERALE   

                                                                                                                         F.to         Avv. Ignazio Tozzo 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 3 

f.to           (Gloria Giglio) 
 

 

IL FUNZIONARIO DIRETTIVO 

 f.to    M. Salvatrice Lapunzina 


